IL RICORDO
Del chitarrista

PinoRucher

B MANFREDONIA - Un servizio
dedicatoal chitarrista siponti-
no Pino Rucher (1924-1996) &
contenutonelnumero digen-
naiodel mensile di collezioni-
smo e culturamusicale «Ra-
ro!» in edicola in questi giorni.
Larivistanetratteggia il pro-
filo artisticoelacarriera, ini-
ziata come componente di or-
chestre americane con le quali
collaboro prima di essere no-
tato e chiamato dall’orchestra
diRadio Barie successiva-
mente dal maestro Angelini..
L’articolo pubblicato dalla pre-
stigiosarivistaloricorda, tra
I’'altro, come il primo musici-
stachehaintrodottolachitar-
raelettricanella grande orche-
stra e per essere stato protago-
nista, con gli apportisolistici,
‘delle esecuzioninelle colonne
sonoredei pitt importanti we-
stern all’italiana, tracui"Per
un pugnodidollari”, "Per qual-
chedollaroinpiu", "Il buono, il
brutto, il cattivo", "I giornidel-
I'ira","Arizona colt", edialtre
celebripellicole come "Ladol-
cevita","Ottoe mezzo". Famo-
soilsuoassoloallacanzone
“Corde dellamiachitarra”
cantata da Claudio Villa, nu-
merose le sue partecipazioni
alfestivaldiSan Remo. [am.v]
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